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“Siate campioni nello sport, ma soprattutto
campioni nella vita!”. 

È l’invito rivolto da Papa Francesco ai dirigenti
della Lega nazionale professionisti Serie A e ai cal-
ciatori delle squadre di Juventus e Milan, ricevuti
nella Sala Clementina del Palazzo Apostolico, in
occasione della finale di Coppa Italia. 

“La vostra presenza mi offre l’opportunità di
esprimere il mio apprezzamento per le doti professio-
nali e le belle tradizioni che distinguono le vostre
società sportive e l’ambiente del calcio in generale.
Penso a tanti tifosi, specialmente giovani, che vi
seguono con simpatia. Voi attirate l’attenzione di que-
ste persone, che vi ammirano; e pertanto siete chiama-
ti a comportarvi in modo che possano sempre scorge-
re in voi le qualità umane di atleti impegnati a testi-
moniare gli autentici valori dello sport”. Francesco ha
ricordato che “il successo di una squadra è il risultato
di una molteplicità di virtù umane: l’armonia, la lealtà,
la capacità di amicizia e di dialogo, la solidarietà; si
tratta dei valori spirituali, che diventano valori sporti-
vi. Esercitando queste qualità morali, voi potete far
risaltare ancora di più la vera finalità del mondo dello

sport, segnato, a volte, anche da fenomeni negativi”. 
Si tratta, ha spiegato Francesco, di “dimostrare che

ognuno di voi, prima di essere un calciatore, è una per-
sona, con i suoi limiti e i suoi pregi, ma soprattutto con
la propria coscienza, che spero sia sempre illuminata
anche dal rapporto con Dio. Non vengano mai meno,
quindi, tra di voi il gusto della fraternità, il rispetto reci-
proco, la comprensione e anche il perdono”. 

“Fate in modo che l’uomo sia sempre in armonia
con l’atleta. Esaltate sempre ciò che è veramente
buono e bello, mediante una schietta testimonianza
dei valori che devono caratterizzare l’autentico sport;
e non temete di far conoscere con serenità ed equili-
brio al mondo dei vostri ammiratori i principi morali
e religiosi ai quali desiderate ispirare la vostra vita”. 

Durante il periodo degli anni scolastici, a tanti, è
capitato di sentirsi dire dall’insegnante: “Vai fuori
dall’aula, perché dai fastidio!”. L’invito a volte con
tono garbato, altre volte con tono minaccioso, veniva
accolto malvolentieri, ma con la consapevolezza di
aver fatto qualcosa di sbagliato.

L’invito a “stare fuori dall’aula” questa volta è
toccato al crocifisso collocato nell’Aula consiliare
comunale dell’Aquila. Eppure il crocifisso non ha
fatto chiasso, non ha disturbato nessuno, se ne è stato
buono e quieto appeso alla croce.

Nel Consiglio comunale dell’Aquila è passata la
mozione di non riappendere il crocifisso nell’Aula
consiliare. Un gesto che fa tanto pensare e suscita nel
cuore di tantissime persone, aquilane e non, una gran-
de tristezza. Il simbolo del crocifisso, infatti, non è
espressione di una confessionalità che esclude, perché
proprio con le sue braccia spalancate è da sempre il
segno dell’amore, che accoglie tutti al di là di tutto e
nonostante tutto. È l’innocente condannato, il giusto

crocifisso che,
nella grande soffe-
renza sulla croce,
rivolge parole di
conforto al ladro-
ne condannato e
il perdono a tutti,
è il segno più alto della non violenza.

La tanto decantata laicità non è messa in discussio-
ne dal crocifisso, generata da esso, che è simbolo di uni-
versalità e di amore sconfinato. Quando si vuole salva-
re la laicità escludendo il crocifisso siamo di fronte a un
dato non storico e culturale, ma fortemente ideologico.

Il crocifisso potrà essere cacciato fuori dall’aula,
ma resterà, con il suo amore, appeso alle pareti del
nostro cuore. I cristiani nel crocifisso vedono le per-
sone del nostro tempo crocifisse, e sono tante, che
hanno bisogno di essere accolte, aiutate, amate, di
ricevere misericordia. È proprio il crocifisso Colui
che apre la strada verso la resurrezione.

PAPA FRANCESCO AGLI SPORTIVI

“FUORI DALL’AULA CONSILIARE” di Mons. Angelo Spina, vescovo
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Abbiamo celebrato con fede la nostra festa patro-
nale. La Madonna della Libera, accolta, venerata,
portata in processione, pregata… ha riservato per
tutti noi i suoi benefici e le sue attenzioni. Abbiamo
vissuto momenti particolarmente belli e solenni; tanti
pellegrini sono venuti ad onorare la Vergine Maria;
anche il tempo meteorologico è stato clemente.

Tra tutti i momenti salienti che si sono succeduti
e che conosciamo bene, ne voglio sottolineare due
che mi hanno particolarmente colpito.

Il primo è stato l’apertura della Porta Santa,
un avvenimento eccezionale ed unico per Pratola:
mai era capitato in passato. La Misericordia di Dio
ancora una volta si è manifestata a noi e ciascuno ha
potuto accoglierla nel proprio cuore. La presenza del
Vescovo, segno di unità della nostra Chiesa, l’afflus-
so di tantissima gente, l’emozione di vedere quella
scritta “Questa è la Porta della Misericordia”: tutto
ha suscitato in me una grande gioia.

L’altro momento che mi ha colpito è il saluto
alla Madonna (il lunedì sera, finita la festa – nella
foto). In un clima di grande commozione, lontani
dalla confusione e dal rumore, dagli spari e dalle
musiche ad alto volume (troppo alto), con gli occhi

velati di lacrime, abbiamo detto il nostro arrivederci
alla statua della Madonna della Libera. E lei, con le
sue mani protese verso di noi, sembrava dire a tutti:
“Non preoccupatevi, io sono sempre con voi”.

Desidero ringraziare da queste pagine tutti coloro
che hanno lavorato e si sono impegnati perché la
nostra festa riuscisse bene: i pellegrini di Gioia dei
Marsi, il Comitato 2016 nella persona di Gianlorenzo,
Elide e tutte le cercatrici, i Mazzieri e i Portatori, il
Gruppo del Santuario con il loro servizio umile e pre-
zioso. Grazie a tutti i pellegrini che hanno partecipato
alla Festa, cominciando dalle autorità civili e militari.
E grazie anche a P. Mario Castellucci e ai sacerdoti
che hanno ascoltato le nostre confessioni. Il frutto più
bello della festa non è quello visibile agli occhi, ma la
grazia, l’amore e la misericordia che ciascuno ha spe-
rimentato nel suo cuore durante questi giorni.

Nelle tre pagine successive troverete una serie di foto
che testimoniano lo svolgersi della festa: l’arrivo dei
pellegrini di Gioia dei Marsi, l’esposizione della
Madonna e le Processioni, l’apertura della Porta Santa.
Buona visione!

P. Renato

LA NOSTRA FESTA
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Sua Eccellenza Mons. Angelo Spina ha presieduto il
convegno dei catechisti della Diocesi di Sulmona-Valva
svoltosi martedì 10 maggio 2016 sul tema “Catechesi
annuncio di Misericordia”. Numerosi i catechisti pro-
venienti dalle parrocchie. L’incontro è iniziato con la
Celebrazione Eucaristica presieduta dal Vescovo. Egli,
nell’omelia, ha affermato i catechisti, come San Paolo,
sono servitori umili e pazienti del Vangelo. 

Agli educatori della fede spetta anche soppor-
tare prove, delusioni e contraddi-
zioni pur di raggiungere tutti con
l’invito alla conversione del cuore
e ad aderire nella fede alla Parola
di salvezza, che è Gesù Cristo. È lo
Spirito Santo, che guida i passi dei
catechisti per uscire e andare verso
le “periferie esistenziali” annun-
ciando e testimoniando il messag-
gio evangelico, con la convincente
certezza che Gesù sostiene i mis-

sionari. Prima della benedizione finale Mons.
Spina ha ringraziato i catechisti per il loro servizio
nelle parrocchie, i parroci per la cura premurosa
della catechesi e, infine, il Direttore dell’Ufficio
Catechistico Diocesano per l’attività svolta nella
formazione dei catechisti.

È seguita la relazione di Don Ramón Peralta, sul
tema “La catechesi e i catechisti: ministero e ministri
della Misericordia”.

CONVEGNO CATECHISTICO DIOCESANO 

La domenica 15 maggio, 23
bambini hanno partecipato alla
Messa di Prima Comunione.
Attorniati dai loro genitori e da
una comunità in festa, ben prepa-
rati dalle loro catechiste Maria

Paola, Sandra, Tina e Maria Irene,
hanno partecipato alla celebrazio-
ne con serietà e compostezza,
consapevoli del momento solenne
e importante che stavano vivendo.

Ecco i loro nomi:

Bianchi Constantinos Antonio
Caldarozzi Iacopo
Catellani Roberto
D’Amaro Ludovica
Di Bacco Andrea Angelo
Di Cesare Luciana
Di Giannantonio Giorgia
Di Marco Lara
Di Meo Gabriella
Giovannucci Giovanni
Iacobucci Mattia
Liberatore Costanza
Liberatore Marta
Lucente Francesco
Maspardi Francesco
Pace Sofia
Presutti Flavia
Rosso Aurora
Santacroce Alessandro Elio
Santucci Francesco
Settevendemie Francesco
Simboli Annalisa
Tedeschi Livio Emanuele

PRIME COMUNIONI 
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SS. TRINITÀ: CONNUBIO PERFETTO TRA SACRO E PROFANO!

Si chiude, nonostante un piccolo tentennamento
causato dal maltempo, anche la festa della SS. Trinità.
Quest’anno finalmente, grazie ad un coeso gruppo di
amici che ha formato il Comitato, si è riusciti ad orga-
nizzare un eccellente programma dei festeggiamenti.
Sono stati, infatti, conciliati alla perfezione sia l’a-
spetto civile che quello religioso. 

Il tutto ha avuto inizio giovedì 19 maggio con il con-
vegno “La Trinità nella Realtà Popolare” che ha aperto i
festeggiamenti: i relatori sono stati Don Agostino
Piovesan, Giuseppe Santoro dell’Associazione “Pro
Crociati e Trinitari” di Campobasso, Pietro Lembruni
dell’Associazione “Amici del Teatro – Amici di Renzo”
e Mario Puglielli dell’Arcicofraternita della SS. Trinità
di Pratola Peligna; dall’incontro sono venuti fuori due
importanti elementi: il primo riguardante strettamente il
Mistero della Trinità, cercando di conoscerne lo spirito e
il vero significato della Stessa senza fermarsi all’esterio-
rità e il secondo è stato l’intenzione di creare un gemel-
laggio tra l’Associazione di Campobasso e
l’Arcisodalizio pratolano; successivamente c’è stata la
rievocazione storica curata dall’Associazione “Amici del
Teatro – Amici di Renzo” in collaborazione con la
Compagnia campobassana riguardante la figura di

Celestino V, copatrono della Parrocchia di Pratola.
Il giorno seguente, purtroppo, è stato caratteriz-

zato dal maltempo che ha costretto al rinvio di tutti gli
eventi in programma, ma sabato 21 i festeggiamenti
hanno ripreso piede completamente: nel pomeriggio
della giornata l’Arciconfraternita e il Comitato sono
andati a “prelevare”, sfilando lungo le strade del
paese, la Mastra Rita De Crescentiis, assieme alle sue
instancabili Cercatrici, presso la sua abitazione, la
quale ha offerto ai convenuti un apprezzatissimo rin-
fresco; in seguito, di rientro nella Chiesa della SS.
Trinità, è avvenuta l’Esposizione della vetusta Statua;
in serata, dopo la proiezione della finale di Coppa
Italia, gli “Zero Assoluto” hanno intrattenuto con i
loro successi discografici una gremitissima Piazza
Garibaldi; per chiudere la giornata, all’ombra del
maestoso Santuario, c’è stato un momento dedicato
alle nuove generazioni con la discoteca all’aperto. 

Domenica 22, Solennità della SS. Trinità, è stato
l’apice della festa: protagonisti della mattinata sono
stati “Bicincittà”, l’esposizione d’Auto d’Epoca e la
Banda “Città di Pratola” che ha rallegrato tutta la
comunità; nel pomeriggio, dopo la messa in cui sono
stati “Vestiti” tre nuovi Confratelli (Vincenzo
Zavarella, Maria Giovannucci e Alessandra Presutti),
si è sviluppata la Solenne Processione, che ha visto
una grandissima cornice di pubblico e una intensa
partecipazione da parte di tutti i gruppi laici e civili
del paese e la presenza dell’Arciconfraternita della
SS. Trinità di Sulmona che ha onorato con la sua pre-
senza gli organizzatori, lungo le vie della cittadina; in
serata “Cervellone”, “Stelle per una Notte” e
l’Orchestra dei fiati “Armelis” hanno rallegrato la
popolazione. Tra sabato e domenica, infine, si è svol-
to il Mercatino della Pulci “Curiosità e Vintage”.

Grande soddisfazione è stata rilevata dal Presidente
Quintino Liberatore, dalla Mastra Rita De Crescentiis e
dal Priore dell’Arciconfraternita Giustino Trubiano, i
quali non solo hanno riscontrato un perfetto equilibro tra
l’aspetto civile e quello religioso della festa, ma hanno
anche evidenziato il fatto che è stato generato un cartel-
lone di eventi adatto a tutte le fasce d’età.

Nonostante il tempo la festa può considerarsi
PERFETTA! 

Mario Puglielli



10

AAAAnnnnaaaagggg rrrraaaaffffeeee     PPPPaaaarrrr rrrroooocccccccchhhhiiiiaaaalllleeee

Di Simone Enzo Mario, anni 63 28 aprile
Trinetti Giuseppe, anni 86 30 aprile
Presutti Elia, anni 90 5 maggio
Gabrielli Francesca, anni 68 13 maggio
Antolini Laura, anni 85 14 maggio
Giovannucci Vittorio Vincenzo, anni 86 16 maggio
Di Cesare Giulio (Edoardo), anni 84 23 maggio

Petrella Emma, di Giovanni e Vernacotola Valeria   28 mag

Sono tornati alla casa del Padre

Laurea

Il 18 aprile 2016, Roberta
Santilli si è laureata in
Ingegneria Gestionale presso
l’Università degli Studi dell’Aquila
discutendo la tesi dal titolo
“Analisi di bilancio degli Spin Off
dell’Università dell’Aquila”.
Nonni, genitori e zii le porgono i
migliori auguri per il futuro!

Congratulazioni a
Eva Zavarella per
l’ambito traguardo.
Eva si è laureata
presso l’Università
degli Studi di Chieti
su CHIMICA IN TEC-
NOLOGIE FARMA-
CEUTICHE. Alla neo-
laureata, al papà Paolo, alla mamma Enza Di Cristofaro
ed al fratello i più cari auguri dalla redazione. 

Si è brillantemente laurea-
ta presso  l’Alma Mater
Studiorum - Università Di
Bologna Campus di
Cesena Corso di Laurea in
Viticoltura ed Enologia
FRANCESCA MARGIOTTA,
che la grande tenacia e
determinazione che hai
messo nel tuo percorso di
laurea ti accompagnino anche in ambito professionale. Auguri cara
Francesca!!!! A te ed alla tua splendida famiglia. 
Con affetto Riccardo, Renato, Eleonora, Cesare e Elvia.

Hanno ricevuto la grazia del Battesimo

Di Nino Antonio e Concetta Pizzoferrato 28 mag

Si sono uniti in matrimonio

APPUNTAMENTI DI GIUGNO
GIOVEDÌ 2
Giubileo dei Ministranti a Sulmona

VENERDÌ 3
ore 15: Ritiro Prima Comunione (II turno)
ore 19: Cena con i genitori

SABATO 4
ore 11: Matrimonio Silvia e Marco
ore 15: Prove I Comunione e confessione adulti

DOMENICA 5
ore 11: Messa di Prima Comunione

SABATO 11
ore 17.30: Sabato della Misericordia

DOMENICA 12
ore 11: Matrimonio di Mariaflora e Alessandro

LUNEDÌ 13 - FESTA DI S. ANTONIO
ore 18: Messa seguita dalla processione

17-18-19
6° incontro estivo delle Famiglie a Campo di Giove

VENERDÌ 17
ore 21: Preparazione dei Battesimi

SABATO 18
ore 17: Matrimonio di Claudia e Luca

DOMENICA 19
ore 11: Battesimi

LUNEDÌ 20
ore 21: Consiglio pastorale di chiusura anno

COMUNICAZIONE IMPORTANTE
Nei giorni successivi alla Festa Patronale, un rappresentante dei Beni Culturali ha fatto un primo, veloce
sopralluogo al Santuario per verificarne lo stato e iniziare l’iter per la ristrutturazione. Non ha dato anco-
ra risposte precise. Ha solo detto che i lavori potranno iniziare probabilmente verso l’autunno. Questo è
tutto ciò che sappiamo. Qualunque altra voce che circola per Pratola è priva di fondamento.
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ADUA DI CIOCCIO
8 Maggio 2016, 10° ANNIVERSARIO

della sua nascita al Cielo
Il Tempo non esiste
Grazie mamma, del
messaggio che hai
voluto inviarci da
cuore a cuore. 
Nel cercare le parole
che meglio potessero
esprimere quell’a-
more e quel legame
mai spezzato tra te e
noi, ancora una volta
mi sono accorta di
aver bisogno del tuo

aiuto, ho chiesto direttamente a te le parole
migliori... e tu me le hai date!!!
Ti ho incontrata nel sogno, io nel presente, tu
molto giovane, indietro nel tempo. Ci guarda-
vamo felici eppure sembravi chiedermi, stupita
: “Come mai?” 
Come in ruoli invertiti ero io che rassicuravo te. Ti
ho detto: ”Mamma, conosco tutta la vita che hai
davanti. ”Senza dolore ho aggiunto: ”So anche
quando te ne andrai, ma sii lieta, la tua sarà una
vita bella, sarai felice!”Al mio risveglio la tua pre-
senza è riesplosa, senza tempo, nessun timore di
perdere nemmeno un dettaglio della realtà della
tua esistenza. C’era solo la gioia del tuo esserci. 
Ho capito, mamma, quello che hai voluto dirci: il
tempo non esiste, c’è solo quest’onda di AMORE
che ci lega per sempre, che ci avvolgerà ogni
volta che la vita ci chiederà di essere forti, come
forte sei stata tu. Sappiamo che ti aspetti da noi
che viviamo la forza dell’amore che tu ci hai dato
insieme alla vita, non temere, non ti deluderemo.
Grazie mamma. Brunilde, Felicia, Nunzia e
famiglie.

IN RICORDO DEL NOSTRO PAPÀ
EDOARDO GIOVANNUCCI

Caro papà, sono tre anni che ci
hai lasciato. L’amore che ci hai
dato non è morto con te, vive
nella nostra memoria e nel
nostro cuore. Mi dispiace che
nella festa più importante della
mia vita mancava la persona
più importante, che sei tu.
Spero che ci guardi da lassù e
ci proteggi.
Ti vogliamo un mondo di bene.
Tantissimi baci, papà. I tuoi
angioletti Laura e Domenico.

Il giorno 13 giugno verrà celebrata la Messa dei tre anni.

VENEZUELA: Festeggiamenti
in onore di Maria SS. della Libera

Il Comitato Festeggiamenti, composto dal presidente Salvatore
Casasanta, dal vice Brasile De Stefanis, Josè Tarantelli, Jngrid
Gualtieri, Elisabetta Di Girolamo, Franco Di Michele, Elsa Di Nino,
Mayra Sanelli, Daniela Di Loreto, e dalla mastra Carolina
Mastrogiuseppe, ha
promosso i festeg-
giamenti che hanno
richiamato tantissimi
devoti. I festeggia-
menti hanno anche
visto la partecipazio-
ne del Coro Giuseppe
Verdi del Centro
Italovenezuelano di
Caracas. Un caro
grazie ai pratolani
organizzatori da
parte di tutti i cittadi-
ni pratolani.

Nei giorni di festa a Pratola si rispetta la tradizione: pizza, mortadella, porchetta, provolone, fave, lupini e sca-
pece. Cinque sei giorni a pieno ritmo… è per tradizione!!!!

Pizza e… la festa si riflette
anche sul pranzo
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S. Maria degli Angeli. Premio all’educatore”:
Pina Iacobucci racconta la sua esperienza

La prima reazione alla notizia del pre-
mio è stata da parte mia una cortese ed
espressa rinuncia. Una telefonata del
tutto inaspettata aveva fatto affiorare
tante istantanee nella mia mente: è
stato inevitabile smarrirmi in un labi-
rinto di ricordi e rivivere i momenti più
belli di un percorso appassionante ed
intenso. Avrei dovuto ricevere una pre-
stigiosa medaglia alla carriera da inse-
gnante, eppure, in fondo avevo svolto
semplicemente il mio dovere! In segui-
to ho compreso che questo premio rac-
chiude qualcosa di più profondo: da
una parte rappresenta la scuola con la
sua difficile missione pedagogica e
alcuni valori di cui sovente smarriamo
il senso; dall’altra invita a riflettere su
una professione delicata, che si eserci-
ta genuinamente nell’ombra eppure
spesso gettata sotto accusa. A Santa

Maria degli Angeli ogni anno viene rin-
novata quest’insigne tradizione: il con-
solidato evento del Premio all’educa-
tore celebra la figura dell’insegnante e,
grazie all’iniziativa dell’associazione
pratolana Il Manto-Insieme per
Barbara Micarelli, ho avuto l’onore di
prenderne attivamente parte. Ringrazio
di cuore tutti i suoi componenti per la
straordinaria esperienza vissuta. La
cerimonia di consegna è stata partico-
larmente significativa grazie alla parte-
cipazione di genitori, ex-alunni e alla
lettura delle loro toccanti testimonian-
ze: il bel ricordo della maestra Pina è
ancora vivo in loro, quanti palpiti di
gioia ed emozione! Le parole di ringra-
ziamento da me pronunciate sono
insufficienti ad esprimere tutta la mia
gratitudine. Chi si appresta a intrapren-
dere quest’appassionante professione

lo scorgerà sul divenire del cammino:
siamo chiamati a gestire il giardino
fecondo dell’infanzia e a coltivare i
germogli nascenti con saggia accortez-
za. Maestro è colui che insegna con l’e-
sempio, rendiamo dunque etica e
moralità i nostri più saldi riferimenti!
Dedico questo premio alla mia fami-
glia ed in special modo ai miei genito-
ri, modelli educativi infallibili e pilastri
solidi della mia vita.

Omaggio Amedeo Tedeschi:
Inaugurata la Pinacoteca Comunale di Palazzo Santoro Colella

Successo di pubblico all’inaugurazione della pinacoteca
“Amedeo Tedeschi” a Palazzo Santoro Colella lo scorso
sabato 07 maggio 2016. In mostra c’erano i maggiori
esponenti dell’Ottocento Abruzzese: non solo dunque le
opere dell’illustre pratolano al quale è stata dedicata la
pinacoteca pratolana, ma campeggiano nelle sontuose
sale di Palazzo Colella opere di Teofilo Patini, Francesco
Paolo Michetti, Tito Pellicciotti, Alfonso Rossetti,
Camillo Giammarco e Carlo Patrignani; un tesoro che
l’intero Abruzzo pittorico può vantare e custodire gelo-

samente.“La riscoperta di Amedeo Tedeschi è appena
cominciata”, ha sottolineato il curatore della mostra
Nestore Presutti che prosegue “è nostro intento affidare
ad in illustre storico la collocazione di Amedeo Tedeschi
in un panorama tra Otto e Novecento che gli compete e
destinare all’interno della pinacoteca una sala perma-
nente del maestro pratolano. Al comitato le congratula-
zioni per l’ottimo risultato e per il successo ottenuto.
Palazzo Colella sta diventando anno dopo anno sempre
più fulcro della cultura dell’intero territorio.

W LA BANDA L’associazione Banda Citta di Pratola Peligna lavora a
pieno ritmo. Tante le novità e tanti i miglioramenti dei
musicisti sotto la guida della Maestra Monia Paolilli.
Durante le festività di Maria S.S. della Libera ci hanno deli-
ziato con nuovi brani in repertorio, riscuotendo enorme
successo. Novità assoluta è rappresentata dalla presenza di
numerosi giovani musicisti che si impegnano nel valorizza-
re le attività dell’associazione. Infatti il numero dei soci nel
2016 è raddoppiato rispetto all’anno precedente. Segno del
grosso impegno dei soci che stanno quotidianamente pro-
muovendo la cultura musicale. Il Maestro Sonia Paolilli ed
i componenti della Banda presto torneranno in scena con
sempre più entusiasmo e maggiore qualità.



13

OOOOsssssssseeeerrrrvvvvaaaattttoooorrrriiiioooo    ••••    MMMMiiiisssscccceeeellll llllaaaannnneeeeaaaa    ddddiiii     MMMMaaaauuuurrrroooo    CCCC iiiiaaaannnnffffaaaagggglllliiii oooonnnneeee

UN BRANO BANDISTICO PER PINO BASILE
E’ stato realizzato un brano bandistico col titolo
Pino Basile. La notizia è stata accolta con entusia-
smo da tutti gli amici di Pino e dai familiari che
hanno accolto a pranzo alcuni componenti della
banda. Questo importante riconoscimento è il giu-
sto tributo ad una persona che si è spesa per valo-
rizzare i concerti bandistici e che è riuscita a porta-
re a Pratola i migliori concerti Bandistici nazionali
ed internazionali.

Ragazzi pratolani a S. Gemma
In occasione dei festeggiamenti di S. Gemma,
molti ragazzi ed insegnanti del catechismo si sono
recati a Goriano per assistere ai riti legati alla gio-
vane santa. Le maestre hanno così potuto allarga-
re le conoscenze degli alunni grazie proprio a que-
sti vissuti. I ragazzi sono stati accolti dal sindaco
Rodolfo Marganelli, dal parroco Vincenzo
Cianfaglione, dalla “comare” Maddalena Cifani e
dal maresciallo Visconti . Alle insegnanti va il
nostro ringraziamento per questa trasmissione
delle usanze legate al nostro territorio.

Domenico Tofano ed il figlio
in… processione

Da anni impegnato ad organizzare e far parte dei maz-
zieri, Domenico quest’anno è stato ancor più felice

perché nella
processione
finale ha por-
tato la Madon-
na con a fian-
co un portato-
re speciale: suo
figlio… Non
si tratta dell’i-
nizio del pas-
saggio del testi-
mone ma sem-
p l i c e m e n t e
della tradizio-
ne che si tra-
manda. Grazie
a Domenico
ed al figlio per
l’esempio…
da seguire.

Aiutiamo il popolo venezuelano: basta poco per aiutare gli amici italovenezuelani
La grave crisi sanitaria che attraversa il Venezuela non ha pre-
cedenti nella storia del continente americano. Negli ultimi 15
anni più di 1.500.000 venezuelani sono emigrati dal Venezuela
ovunque nel mondo. L’associazione latino americana in italia
(ALI) con sede a Pratola e con presidente Edoardo Leombruni,
ha stabilito un legame di collaborazione con il “Programa de
ajuda humanitaria para Venezuela” con sede negli Stati Uniti.
Il presidente Marisol Dieguez, la vice Laura Freimanis e la
coordinatrice Europa Maria Antonietta Lopez, gestiscono la
raccolta di farmaci e presidi sanitari che vengono inviati in
Venezuela per essere donati, tra gli altri, ai tre ospedali

Cattolici e alla Caritas Venezuelana che vanta più di 60 orga-
nizzazioni addette alla distribuiscono gratuita tra i più biso-
gnosi. Il coordinamento in Italia dei 23 centri di raccolta è
stato affidato al dottor Edoardo Leombruni, mentre Mirella Di
Pillo è la responsabile del centro raccolta per la valle Peligna.
Finora sono partiti più di 800 kg di medicine ma altrettanti
sono in attesa di partire. Purtroppo i costi per le spedizioni
sono aumentati a dismisura. ALI ha creato un conto corrente
postale per le donazioni: C/c postale n. 1032820555 ASSO-
CIAZIONE LATINOAMERICANA IN ITALIA ALI. Poi c’è anche
l’IBAN: IT 2600760 1036 0000 1032820555
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TORNEO DI CALCETTO “MADONNA DELLA LIBERA”
Venerdì  6 maggio presso l’Oratorio dei Padri Maristi
si e’ svolto il Torneo di calcetto “Madonna della
Libera” quest’anno organizzato dal Comitato
Festeggiamenti in memoria del Dott. Dino Palombizio,
giovane pratolano scomparso prematuramente lo scor-
so anno in un terribile incidente stradale .
A partecipare, oltre alle squadre di giovani che si
sono distinte per tecnica e ardore agonistico, i fami-
liari di Dino, il parroco Padre Renato, il Comitato
Festeggiamenti ed i tanti amici giunti ad omaggiarlo
in questa giornata.

Inutile pensare a quanto la vita appaia troppo spesso
nefasta e violenta, ma è proprio nel ricordo di giovani
tanto promettenti che bisogna trovare la forza ed il
coraggio per andare avanti con orgoglio e tenacia man-
tenendo vivo il ricordo di chi, senza alcun dubbio,
resterà sempre presente nella memoria della nostra
comunità ma soprattutto del nostro vivere quotidiano.
Ai genitori, ai parenti, agli amici  giunga il nostro
abbraccio affettuoso ed  a te, Dino, il nostro pensiero
e le nostre preghiere che possano accompagnarti,
insieme alla nostra tanto amata Madonna della
Libera, nel lungo cammino della vita eterna .
Ciao Dino…

GSS FASE NAZIONALE SCACCHI
La squadra del Liceo Scientifico di Sulmona ha

riportato una ottima prestazione al campionato nazio-
nale svoltosi a Sibari.

Russo Daniele, Leombruni Antonio, Pace
Rolando e Hyso Nicolas, con capitano Marco Di
Cesare, hanno mostrato spiccate qualità in questo gioco
caratterizzato da concentrazione e memoria a lunga ter-
mine. La squadra del Liceo ha purtroppo dovuto fare a
meno del forte Alessio Giuffrida, influenzato. Questa
affermazione, 22° posto nazionale, rende ancor più pre-
stigio a Pratola visto che Leombruni, Pace e Giuffrida
sono pratolani e che il capitano ha origini pratolane.

Buona affermazione anche da parte dei ragazzi
della “Dottrina Cristina” categoria primarie.
Complimenti a tutti ed in particolare al dirigente sco-
lastico del Liceo, Prof. Massimo Di Paolo. 

NONNO E NIPOTE ALLO STADIO
Una bella foto che ritrae nonno e nipote allo stadio in
occasione dei play off dei nerostellati. Si tratta di Vittorio
Zimei e del nipote Vittorio Panicaldi uniti dalla passione
per la squadra del paese. E’ con grande piacere che
mostriamo questa foto utile a sensibilizzare il più possi-
bile i pratolani a riscoprire il tifo locale ed i sentimenti
familiari. I nonni hanno molto da insegnarci. Ascoltia-
moli il più possibile. Grazie Vittorio senior e junior. 
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GIUGNO 1921 - In una serata piovigginosa, al lume di una
candela, in una cantina senza tavolo né sedie, nasce il CIR-
COLO SPORTIVO SAGITTARIO. Il primo Presidente è Italo
Polce. Successivamente, sotto la guida del dott. Ezio Ricci, il
circolo raggiunge importanti traguardi nel campo dello sport.

5 GIUGNO 1944 - Le truppe tedesche, in ritirata da Pràtola
Peligna, gettano 30 chili d’esplosivo nella falegnameria dei fra-
telli Presutti (attigua alla chiesa). La deflagrazione provoca la
morte di due persone e il ferimento di Di Nino Vincenza (detta
Conturbo).

7 GIUGNO 1944 - È una giornata piena di sgomento perché
per tutto il giorno si odono esplosioni. Le truppe tedesche
fanno saltare tutti i pali telefonici lungo la ferrovia e i ponti
ferroviari che si trovano dopo la stazione di Prezza. Verso le
ore 19 riducono in un cumulo di macerie i locali
dell’Enopolio, la distilleria e il deposito dell’acqua potabile.

8 GIUGNO 1895 - Nasce a Pràtola Peligna Salvatore Di Pillo.
Emigra negli USA nel 1911, dove lavora nel campo delle costru-
zioni fino al 1944. È un veterano della grande guerra ed uno dei
cinque fondatori, nel 1930, della Casa Italo-Americana di
Hartford. Promotore e primo presidente della Fondazione
“Antonio Di Pillo”, che ha per scopo la costruzione ed il funzio-
namento di un ambulatorio (con posti letto) in Pràtola Peligna
e l’ampliamento del fabbricato per farne un ospedale civile
“Pratolani d’America”. Per realizzare questa iniziativa Salvatore
Di Pillo promuove la costituzione di comitati in vari paesi del
continente americano (USA, Canada, Venezuela) e di un comi-
tato a Pràtola Peligna, con lo scopo di raccogliere i fondi neces-
sari per portare a termine l’iniziativa. Nella seconda metà degli
anni Cinquanta, una prima parte del progetto è realizzato, con la
costruzione del fabbricato da adibire ad ambulatorio. A causa di
problemi economici l’iniziativa si arena, cosicché, agli inizi del
1960, lo stabile è messo a disposizione del nascente Istituto
Tecnico Industriale. Nel 1961 l’Italia lo ha onorato con il titolo di
Commendatore della Repubblica Italiana. È stato presidente

della Società dei Pratolani di Hartford e, nel 1976, proclamato
Uomo dell’Anno con il conferimento di una artistica medaglia.
Muore ad Hartford USA il 24 maggio 1979.

9 GIUGNO 1944 - Le truppe tedesche fanno saltare il ponte
sul fiume Sagittario.

10 – 14 GIUGNO 1922 - Ricorrendo le due feste della SS.
Trinità e di S. Antonio a distanza di pochi giorni, i priori delle
due Confraternite chiedono al parroco, Don Tobia Silvestri,
di celebrare le sacre funzioni nel Santuario, ciascuno nel
proprio altare. La richiesta è accolta dalle autorità religiose
preposte che sospendono l’interdizione due altari della SS.
Trinità e di S. Antonio per solo quattro giorni. Il P. Antonio,
stimmatino, chiamato dal parroco, per le due festività, è
delegato alla ribenedizione dei due altari.

11 GIUGNO 1927 - È quanto mai sentita l’urgenza, dai padri
Maristi, di un alloggio indipendente per la comunità e di
spazi per le opere parrocchiali. Dopo la provvisorietà segui-
ta alla venuta a Pràtola Peligna (prima affittano sei vani nel
palazzo Colella, poi nove vani nel caseggiato Presutti a lato
della chiesa stessa), si va alla ricerca di una sede stabile che
si identifica nell’edificio di proprietà della famiglia
Santacroce. L’atto di acquisto è firmato dall’ing. Lorenzo
Maria Santacroce e da padre Coperé. Il prezzo è di £.
425.000, comprensivo dell’edificio e dell’orto adiacente.

25 GIUGNO 1921 - Nasce a Pràtola Peligna Giovanni Fabrizi,
medaglia d’argento alla memoria al valor militare con la
seguente motivazione: «Capo pezzo addetto alla difesa con-
traerea di nave trasporto, il quale benché gravemente colpito
da raffiche di mitraglia continuava a dirigere il tiro della propria
arma contro gli aerei assalitori riuscendo ad abbatterne uno e
si lasciava medicare soltanto quando gli aerei si erano allonta-
nati, colpito il piroscafo con siluro di motosilurante si inabis-
sava con la nave per la cui salvezza si era battuto con eroismo
e perizia. Mediterraneo centrale 31 marzo-1 aprile 1943».

Avvenne a: GIUGNO
AAAAllllmmmmaaaannnnaaaaccccccccoooo    ddddiiii    ssssttttoooorrrriiiiaaaa    pppprrrraaaattttoooollllaaaannnnaaaa    ddddiiii    DDDDoooommmmeeeennnniiiiccccoooo    AAAAnnnnttttoooonnnniiiioooo    PPPPuuuugggglllliiiieeeelllllllliiii

Già dal sottotitolo “Economia e società in
una Terra abruzzese, feudo dei Celestini, a
metà del Settecento”, si evince ancor più
il valore storico della pubblicazione di
Vincenzo Pizzoferrato. Questo suo ultimo
lavoro, che ricordiamo sarà presentato il
21 giugno al Teatro Comunale, è frutto di
una ricerca che finalmente fa un vero
“quadro dettagliato e preciso, sotto ogni
aspetto, della situazione di Pratola della
metà del settecento”. Attraverso lo studio

del catasto onciario l’autore ci fornisce
“una rappresentazione viva della società
pratolana di allora, con gli elementi positi-
vi e negativi”. Lo scopo di questo lavoro è,
come dice l’autore “anche quello di con-
sentire ai cittadini di riscoprire le loro
radici risalendo l’albero genealogico fino
alla metà del settecento e di conoscere la
consistenza, le peculiarità e le condizioni
economiche della famiglia avita”.

IL 21 GIUGNO PRESENTAZIONE DEL LIBRO 

“PRATOLA PELIGNA NEL CATASTO ONCIARIO” 
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Pratola Peligna, 26 aprile. La pioggia insistente e
il freddo invernale non hanno impedito la celebrazione
della giornata della Liberazione a Pratola Peligna. La
giornata è stata dedicata a un eroe, a un martire locale,
la cui storia è stata riscoperta recentemente, grazie
soprattutto al quotidiano online “Il Corriere
Peligno”, che con una pubblica sottoscrizione  è riu-
scito a raccogliere oltre cinquecento firme per chiede-
re che una strada fosse dedicata alla sua memoria. 

Ci si domandava allora perché  non si fosse fatto
niente per ricordare un perseguitato dal nazifascismo.
Si sottolineava come i giovani, se frequentano una

scuola, una buona scuola, sanno dei campi di stermi-
nio, ma sicuramente non sanno che un loro concittadi-
no quel calvario, che loro hanno  letto sui libri, lo ha
vissuto, e che fino al 1998 viveva a Pratola, portando,
in silenzio, fra l’indifferenza della gente, le terribili
ferite del suo spirito. Rocco non aveva fatto male a nes-
suno, era anzi un uomo generoso che, pur nella sua
indigenza, riusciva ad aiutare i più poveri di lui. Il suo
reato, da condannare  con la reclusione nel Campo di

sterminio di Flossenburg k.z., era stato quell’ obiezio-
ne di coscienza che gli impediva di fare violenza a
chiunque, sia  in pace che in guerra.  Ma il regime, i cui
“valori”,  gridati da tutti i muri cittadini, incitavano a
“Credere, obbedire, combattere”, non poteva tollerare
e non tollerava alcuna forma di disobbedienza.Oggi, le
richieste dei sottoscrittori dell’appello sono state ascol-
tate, sono state soddisfatte e ne va reso pieno  ricono-
scimento alla sensibilità politica e umana del sindaco.

Una strada è stata solennemente intitolata a Rocco
Di Pillo, con la scritta “Deportato politico campo di
sterminio Flossenburg k.z 1943-45”, alla presenza
del sindaco e Presidente della Provincia, Antonio De
Crescentis, e del vescovo di Valva e Sulmona Mons.
Angelo Spina Una cerimonia semplice e  suggestiva,
sotto la pioggia e con tanta gente. Belle e nuove le
parole  del vescovo: “Benedico questa strada e tutte le
persone che vi  passeranno”.

INTITOLATA UNA STRADA A ROCCO DI PILLO

DINO… PRATOLANO DOC

Dopo la
“palomba” e
“lu cavalluc-
ce” di Pasqua,
Dino e signo-
ra sono torna-
ti alla quoti-
dianità e
quindi a rituf-
farsi nella
cucina prato-
lana. Da quasi
50 anni in
Canada, non
ha mai smes-
so di “vivere alla pratolana” anzi alla “SantLurionz”
quartiere dove è nato ed ha vissuto la sua fanciullezza.
Dino è ormai arcinoto anche perché è l’unico al mondo
ad avere una automobile targata PRATOLA che gira
per il Canada!


